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Nella prima settimana di marzo il 
collegio cardinalizio si è quotidiana-
mente riunito in preghiera per invo-
care lo Spirito Santo. E’ questa una 
delle immagini più emblematiche 
che la Chiesa sta vivendo in vista 
dell’elezione del nuovo Pontefice. 
  
In questi otto anni, Benedetto XVI 
ha ripetutamente sottolineato la im-
portanza dell’invocazione dello Spi-
rito: “La concordia dei discepoli è la 
condizione perché venga lo Spirito 
Santo; e presupposto della concor-
dia è la preghiera.  
Due elementi di forza dai quali il cri-
stiano non può prescindere come i 
polmoni non possono fare a meno 
dell’ossigeno: “Quello che l’aria è 
per la vita biologica, lo è lo Spirito 
Santo per la vita spirituale; e come 
esiste un inquinamento atmosferi-
co, che avvelena l’ambiente e gli 
esseri viventi, così esiste un inqui-
namento del cuore e dello spirito, 
che mortifica ed avvelena l’e-
sistenza spirituale”. (Pentecoste ‘09) 
 
Il protagonista che sta per aprire la 
nuova stagione della Chiesa è lo 
Spirito Santo con il suo vento e il 
suo fuoco.  
“Com’è diverso questo fuoco da 
quello delle guerre e delle bombe! 
Com’è diverso l’incendio di Cristo, 
propagato dalla Chiesa, rispetto a 
quelli accesi dai dittatori di ogni e-
poca, anche del secolo scorso, che 
lasciano dietro di sé terra bruciata. 
Il fuoco di Dio, il fuoco dello Spirito 
Santo, è quello del roveto che di-
vampa senza bruciare.  
 
E’ una fiamma che arde, ma non di-
strugge; che, anzi, divampando fa 
emergere la parte migliore e più ve-
ra dell’uomo.  Come in una fusione 
fa emergere la sua forma interiore, 

la sua vocazione alla verità e 
all’amore”. (Pentecoste ‘10) 
 
Quanto il papa emerito ha insegna-
to negli otto anni di governo della 
Chiesa è quello che ha illuminato la 
scelta della sua rinuncia, ben docu-
mentato nella sua ultima udienza e 
nel suo ultimo Angelus:  
la consistenza della sua fede in Cri-
sto e il suo amore alla Chiesa  per 
la quale ha sempre speso le sue 
migliori energie di teologo e di sa-
cerdote. 

“Siamo nell’Anno della fede, che ho 
voluto per rafforzare proprio la no-
stra fede in Dio in un contesto che 
sembra metterlo sempre più in se-
condo piano.  
Vorrei invitare tutti a rinnovare la 
ferma fiducia nel Signore, ad affi-
darci come bambini nelle braccia di 
Dio, certi che quelle braccia ci so-
stengono sempre e sono ciò che ci 
permette di camminare ogni giorno, 

anche nella fatica.  
Vorrei che ognuno si sentisse ama-
to da quel Dio che ha donato il suo 
Figlio per noi e che ci ha mostrato il 
suo amore senza confini. Vorrei 
che ognuno sentisse la gioia di es-
sere cristiano. [...] 
 
Ricevo moltissime lettere da perso-
ne semplici che mi fanno sentire il 
loro affetto, che nasce dall’essere 
insieme con Cristo Gesù, nella 
Chiesa. Qui si può toccare con ma-
no che cosa sia Chiesa.  
 
Non una organizzazione, una asso-
ciazione per fini religiosi o umanita-
ri, ma un corpo vivo, una comunio-
ne di fratelli e sorelle nel Corpo di 
Gesù Cristo che ci unisce tutti. 
Sperimentare la Chiesa in questo 
modo e poter quasi toccare con le 
mani la forza della sua verità e del 
suo amore, è motivo di gioia, in un 
tempo in cui tanti parlano del suo 
declino. Ma vediamo come la Chie-
sa è viva oggi!“. (Udienza 27/02/2013) 
 
Da dove gli viene questa lucidità e 
forza? Dal suo abbandono totale a 
Cristo. “La sua testimonianza, così 
limpida da farsi via via addirittura 
trasparente, come a voler sfrondare 
tutto, ogni apparenza, perché da-
vanti ai nostri occhi potesse sempli-
cemente accadere un fatto: Cristo. 
Lui, e niente altro. Un fatto così so-
lido da reggere a ogni sfida  come 
ha detto chiudendo il suo ultimo di-
scorso ai parroci di Roma: «Sarò 
sempre con voi. E insieme andiamo 
avanti con il Signore, nella certez-
za: vince il Signore! “ (Tracce marzo’13) 
 
C’è tutto da imparare. 

 Quarta di Quaresima - del cieco 
 

 « Signore, nella tua luce vediamo la luce » 

DISCENDI SANTO SPIRITO SUL NUOVO PAPA 

e 

Icona di Gesù e il cieco  
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QUARESIMA IN PARROCCHIA 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Tempo di memoria del Signore 
 

Messe feriali 
       ore 7.30 - 18.30 
 

Lodi     ore 7.10 mercoledì in Cappella, medie inf. 
        ore 8.00 giorni feriali in Chiesa 
 

Adorazione eucaristica 
        ore 18.00 quotidianamente  
       ore 16-18 sabato 
 

Vespero ore 18.15 quotidianamente 
       ore 17.30 domenica 
 

Via Crucis parrocchiale  venerdì ore 7.30 e 18.30 
 

Adorazione della Croce  venerdì, ore 21 
       ascolto in differita Via crucis Arcivescovo 
  

A disposizione  “la preghiera in famiglia” settimanale. 
 
Tempo di ascolto 
 

Via crucis con Arcivescovo  martedì 12/3 ore 20.15 
      “La madre che sorregge il figlio” 
 

Catechesi parrocchiale  
      giovedì 14 e 21/3 ore 21 
 

Rappresentazione “Processo a Gesù” 
  nel teatro parrocchiale 
  sabato     9  marzo ore 20.45 
  domenica  10  marzo ore 15.00 
 
Tempo di penitenza 
 

Educazione alla riconciliazione 
    S. Confessioni: ogni giorno, ore 7.30 e 18;     
               sabato: 17-18 
 

Educazione alla sobrietà 
    - rinuncia al superfluo: alcoolici, fumo, TV ... 
    - astinenza dalla carne: ogni venerdì        
    - digiuno: primo e ultimo venerdì 
 

Educazione alla carità missionaria 
    - sostegno economico per la ricostruzione della  
       canonica  e della chiesa, distrutte dai terroristi  
        di Boko Aram e affidate a don Alex Dung in    
      Nigeria. 

IL DISEGNO DI DIO NEL TEMPO 

Lunedì 25 febbraio si è svolto l’incontro con i coniugi 
Pancera, una coppia sposata da più di trent’anni, con 
tre figli, due dei quali adottivi. Raccontando la loro vita 
“avventurosa” con semplicità e disponibilità, hanno 
testimoniato come sia possibile, con l’aiuto di una 
compagnia alla quale si rimane fedeli, leggere tutte le 
circostanze che si incontrano alla luce della fede.  
Persino la fuga da casa della figlia, la mancanza di 
denaro in alcuni momenti e la malattia diventano una 
occasione per scoprire che cosa significhi affidarsi 
totalmente al disegno della Provvidenza e quindi una 
occasione positiva. Per Gianfranco, medico oncologo, 
ad esempio, scoprire di avere la stessa malattia dei 
suoi pazienti ha significato un nuovo modo di guarda-
re a loro e al proprio lavoro.  
Oltre a questa capacità di leggere le circostanze, 
un’altra sottolineatura della loro testimonianza mi ha 
colpito: l’affermazione che per arrivare a questo sia 
necessario del tempo.  
In un mondo che va sempre più di fretta, spesso il 
fatto di non capire subito quello che ci accade ci spa-
venta; vorremmo vedere chiaro nelle circostanze per 
accettarle. Il criterio invece è un altro: il disegno buo-
no di Dio si svela, anche attraverso ciò che a noi può 
sembrare male, con il tempo, dentro una compagnia 
che sostiene. 
      Manuela Marostica 

I familiari di Peppino Veva ringraziano 
di cuore tutti coloro che hanno partecipato 

al loro dolore. 
 

Domenica  17 marzo alle ore 18  
sarà celebrata una messa in suo ricordo  

LA SORPRESA NEL CAMMINO 

Sull’esperienza che stiamo vivendo nel percorso di 
preparazione al matrimonio con altre coppie, la prima 
cosa che ci preme evidenziare è come sia cambiata 
la nostra opinione su di esso. 
Solo dopo il pranzo della Festa delle Famiglie, dopo 
l’ascolto di testimonianze di persone appartenenti alla 
compagnia cristiana e dopo le frequentazioni al di là 
dell’incontro settimanale, abbiamo incominciato a co-
gliere il senso profondo di quella parola. 
Ciò ha permesso a noi di scoprire che l’incontro con  
persone che vivono di Cristo è  imprevedibile e gratui-
to, è un e-vento, un dono cioè che “viene da fuori di 
noi” e che sorprende con stupore la nostra umanità. 
Questo è l’atteggiamento con cui, oggi, affronteremo 
gli ultimi incontri. Ci piace pensare di aver colto solo 
una piccola parte degli spunti offerti e di poterne co-
gliere molti di più nel tempo. Ci è diventato più chiaro 
che un percorso di preparazione al matrimonio è indi-
spensabile per fare la scelta matrimoniale su basi cri-
stiane chiare e solide. 
Un grazie di cuore a tutti quelli che vivono con noi 
quest’esperienza sia come fidanzati sia come sposati 
che ci accompagnano costantemente o che interven-
gono come invitati per testimoniarci esperienze e co-
noscenze imparate nel loro cammino coniugale e fa-
miliare.  
                      Serena e Giuseppe 



    

 

3 

FONDO FAMIGLIA LAVORO 

Nel primo mese di apertura in Caritas dello sportello 
Famiglia Lavoro (FFL) presso la sede Caritas della 
nostra parrocchia sono state raccolte e poi consegna-
te in Decanato tre domande di italiani e tre di extraco-
munitari in cerca di lavoro. Quasi tutti avevano già 
ricevuto aiuti dalle famiglie parentali e dalla parroc-
chia.  
 

La seconda fase del Fondo Famiglia Lavoro è caratte-
rizzata dalla ricerca di nuove possibilità lavorative at-
traverso corsi di formazione, interventi di microcredito 
e accompagnamento nel fare impresa. In casi ecce-
zionali è previsto un contributo a fondo perduto. 
 

Quattro lavoratori hanno chiesto un percorso di for-
mazione mirato al miglioramento delle personali com-
tenze professionali, un altro la possibilità di intrapren-
dere un’attività di impresa e  l’ultima una erogazione a 
fondo perso. 
E’ bene ricordare che, nella prima fase del FFL sono 
state avvicinate, conosciute e aiutate oltre 6000 fami-
glie. Dal loro esame sono emersi dati significativi di 
cambiamento dentro la società lombarda che interro-
gano la fede personale e collettiva di una comunità 
cristiana.  
Insieme ai lavoratori extracomunitari presenti e radi-
cati sul territorio da oltre vent’anni, ci sono anche ita-
liani, (operai e dirigenti, impiegati e tecnici, cassinte-
grati…) che, colpiti dalla crisi, si sono trovati a fron-
teggiare grossi problemi finanziari, psicosomatici, af-
fettivi e familiari. Il quadro che emerge è quello di per-
sone scoraggiate e/o depresse che vivono rinchiuse 
in casa per la vergogna di aver perso col lavoro la 
dignità e l’autonomia, di ragazze madri e donne senza 
lavoro sull’orlo della disperazione, di un diffuso uso 
del lavoro nero, di aumenti esorbitanti degli affitti, di 
famiglie che hanno ridotto il numero dei pasti giorna-
lieri o ritornati all’uso delle candele perché impossibili-
tati a sostenere il costo della luce, di disoccupati in fila 
presso le mense dei poveri per avere un pasto.  

 
Oggi, prima di ogni altra co-
sa, è importante il rapporto 
e la vicinanza a queste per-
sone che portano nella loro 
esistenza profonde ferite 
che continuamente riman-
dano alle ferite di Cristo sul-
la croce.  
                   

                          Silvio Mengotto 

PELLEGRINAGGIO 

VITA DELLA COMUNITÀ 

ai santuari di 

Manoppello, Lanciano e Loreto 

21 – 23 giugno 

 
COSTO    
Minimo 30 paganti   € 180 
Minimo 40 paganti   € 160 
Supplemento singola  €   30 
 
SCONTO FAMIGLIA CON BAMBINI 
 

ISCRIZIONE IN SEGRETERIA PARROCCHIALE 

ENTRO IL 30 MARZO CON ACCONTO DI 100 € 

Il nuovo Progetto Gemma che ha preso il via lo scor-
so 3 febbraio  in occasione della Giornata della Vita, è 
destinato a Maria Teresa di Fasano (BR). 
La responsabile del Centro di Aiuto alla Vita della cit-
tadina pugliese mi ha fornito alcune notizie sulla gio-
vane mamma: ventotto anni,  italiana e con tre bambi-
ni a carico di 6, 4, 2 anni.  
Il marito ventinovenne è disoccupato.  
Dopo aver scontato un debito con la 
giustizia, da ex-detenuto fatica ancora 
di più a trovare un lavoro. 

La nuova e inaspettata gravidanza ha 
gettato nello sconforto la giovane cop-
pia, già provata dalla malattia della seconda figlia Au-
rora, obbligata a frequenti e costose trasferte presso 
l’ospedale Gaslini di Genova. 
La tentazione di ricorrere all’aborto è stata fortissima, 
ma altrettanto forte è stata la solidarietà e il coinvolgi-
mento delle operatrici del CAV, dei volontari della par-
rocchia e anche degli assistenti sociali che hanno in 
carico la famiglia. 
L’aiuto fornito da Progetto Gemma è stato determi-
nante per una scelta a favore della vita nascente. Il 
sostegno garantito dalla nostra comunità (2500 € in 
18 mesi), per quanto piccolo, è stato il segno di una 
vicinanza fraterna che, unisce e conforta persone da 
un lato all’altro della Penisola. 

Il piccolo nascerà tra giugno e luglio 2013 e sarà il 
settimo bambino che verrà alla luce grazie alla 
“carezza economica” teneramente donata dalla nostra 
parrocchia attraverso Progetto Gemma. 
Ricordo che è possibile versare il proprio contributo 
presso l’edicola parrocchiale al termine delle S. Mes-
se domenicali oppure in segreteria parrocchiale negli 
orari di apertura. 

                     Simona Galbiati 

PROGETTO GEMMA 

ASILO NIDO PARROCCHIALE A.S. 2013/2014  
APERTEAPERTE  LELE  ISCRIZIONIISCRIZIONI  PERPER  BAMBINIBAMBINI  DAIDAI  12 12 MESIMESI  AIAI  3 3 ANNIANNI  

 

Scuola dell’Infanzia Paritaria “L. Cislaghi” 
 

0225715674 - Via B. Rucellai, 15 20126 MILANO 



    

 

4 

Vi ringrazio di essere venuti così 
numerosi a questa mia ultima u-
dienza generale. […] 
Quando, il 19 aprile di quasi otto 
anni fa, ho accettato di assumere il 
ministero petrino, ho avuto la ferma 
certezza che mi ha sempre accom-
pagnato: questa certezza della vita 
della Chiesa dalla Parola di Dio. In 
quel momento, come ho già e-
spresso più volte, le parole che so-
no risuonate nel mio cuore sono 
state: Signore, perché mi chiedi 
questo e che cosa mi chiedi? E’ un 
peso grande quello che mi poni 
sulle spalle, ma se Tu me lo chiedi, 
sulla tua parola getterò le reti, sicu-
ro che Tu mi guiderai, anche con 
tutte le mie debolezze. E otto anni 
dopo posso dire che il Signore mi 
ha guidato, mi è stato vicino, ho 
potuto percepire quotidianamente 
la sua presenza. E’ stato un tratto 
di cammino della Chiesa che ha a-
vuto momenti di gioia e di luce, ma 
anche momenti non facili; mi sono 
sentito come san Pietro con gli A-
postoli nella barca sul lago di Gali-
lea: il Signore ci ha donato tanti 
giorni di sole e di brezza leggera, 
giorni in cui la pesca è stata abbon-
dante; vi sono stati anche momenti 
in cui le acque erano agitate ed il 
vento contrario, come in tutta la 
storia della Chiesa, e il Signore 
sembrava dormire. Ma ho sempre 
saputo che in quella barca c’è il Si-
gnore e ho sempre saputo che la 
barca della Chiesa non è mia, non 
è nostra, ma è sua. E il Signore 
non la lascia affondare; è Lui che la 
conduce, certamente anche attra-
verso gli uomini che ha scelto, per-
ché così ha voluto. Questa è stata 
ed è una certezza, che nulla può 
offuscare. Ed è per questo che og-
gi il mio cuore è colmo di ringrazia-
mento a Dio perché non ha fatto 
mai mancare a tutta la Chiesa e 
anche a me la sua consolazione, la 
sua luce, il suo amore. 
 
Siamo nell’Anno della fede, che ho 
voluto per rafforzare proprio la no-
stra fede in Dio in un contesto che 
sembra metterlo sempre più in se-

condo piano. Vorrei invitare tutti a 
rinnovare la ferma fiducia nel Si-
gnore, ad affidarci come bambini 
nelle braccia di Dio, certi che quelle 
braccia ci sostengono sempre e 
sono ciò che ci permette di cammi-
nare ogni giorno, anche nella fati-
ca. Vorrei che ognuno si sentisse 
amato da quel Dio che ha donato il 
suo Figlio per noi e che ci ha mo-
strato il suo amore senza confini. 
Vorrei che ognuno sentisse la gioia 
di essere cristiano. In una bella 
preghiera da recitarsi quotidiana-
mente al mattino si dice: «Ti adoro, 
mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato, fatto 
cristiano…». Sì, siamo contenti per 
il dono della fede; è il bene più pre-
zioso, che nessuno ci può togliere! 
Ringraziamo il Signore di questo o-
gni giorno, con la preghiera e con 
una vita cristiana coerente. Dio ci 
ama, ma attende che anche noi lo 
amiamo! […] 

Vorrei che il mio saluto e il mio rin-
graziamento giungesse poi a tutti: il 
cuore di un Papa si allarga al mon-
do intero. […] 
 
In questi ultimi mesi, ho sentito che 
le mie forze erano diminuite, e ho 
chiesto a Dio con insistenza, nella 
preghiera, di illuminarmi con la sua 
luce per farmi prendere la decisio-
ne più giusta non per il mio bene, 
ma per il bene della Chiesa. Ho fat-
to questo passo nella piena consa-
pevolezza della sua gravità e an-

che novità, ma con una profonda 
serenità d’animo. Amare la Chiesa 
significa anche avere il coraggio di 
fare scelte difficili, sofferte, avendo 
sempre davanti il bene della Chie-
sa e non se stessi.  
Qui permettetemi di tornare ancora 
una volta al 19 aprile 2005. La gra-
vità della decisione è stata proprio 
anche nel fatto che da quel mo-
mento in poi ero impegnato sempre 
e per sempre dal Signore. Sempre 
– chi assume il ministero petrino 
non ha più alcuna privacy. Appar-
tiene sempre e totalmente a tutti, a 
tutta la Chiesa. Alla sua vita viene, 
per così dire, totalmente tolta la di-
mensione privata. Ho potuto speri-
mentare, e lo sperimento precisa-
mente ora, che uno riceve la vita 
proprio quando la dona. Prima ho 
detto che molte persone che ama-
no il Signore amano anche il Suc-
cessore di san Pietro e sono affe-
zionate a lui; che il Papa ha vera-
mente fratelli e sorelle, figli e figlie 
in tutto il mondo, e che si sente al 
sicuro nell’abbraccio della vostra 
comunione; perché non appartiene 
più a se stesso, appartiene a tutti e 
tutti appartengono a lui. […] 
Ringrazio tutti e ciascuno anche 
per il rispetto e la comprensione 
con cui avete accolto questa deci-
sione così importante. Io continue-
rò ad accompagnare il cammino 
della Chiesa con la preghiera e la 
riflessione, con quella dedizione al 
Signore e alla sua Sposa che ho 
cercato di vivere fino ad ora ogni 
giorno e che vorrei vivere sempre.  
Vi chiedo di ricordarmi davanti a 
Dio, e soprattutto di pregare per i 
Cardinali, chiamati ad un compito 
così rilevante, e per il nuovo Suc-
cessore dell’Apostolo Pietro: il Si-
gnore lo accompagni con la luce e 
la forza del suo Spirito. […] 
Nel nostro cuore, nel cuore di cia-
scuno di voi, ci sia sempre la gioio-
sa certezza che il Signore ci è ac-
canto, non ci abbandona, ci è vici-
no e ci avvolge con il suo amore. 
Grazie!  

MAGISTERO DELLA CHIESA 
DALL’ULTIMA UDIENZA DEL PAPA 
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PER ALLARGARE LA RAGIONE 
LA QUESTIONE EDUCATIVA 

«Questo libro parla di genitori pronti ad eliminare ogni ostacolo che si pone nella via al successo dei figli, met-
tendosi nei panni dei loro sindacalisti». Così Letizia Bardazzi, Presidente dell’Associazione Italiana Centri Cul-
turali, ha introdotto l’incontro, organizzato dal Centro Culturale di Milano (in collaborazione con Rizzoli), che ha 
avuto come protagonisti Antonio Polito, autore del libro ed editorialista de “Il Corriere della Sera”, Ferruccio De 
Bortoli, direttore de “Il Corriere della Sera” e Julián Carrón, Presidente della Fraternità di Comunione e Libera-
zione. 

Contro i papà. Come noi italiani ab-
biamo rovinato i nostri figli nasce 
dopo la pubblicazione (in prima pa-
gina) di un editoriale dello stesso 
Polito che, affrontando temi analo-
ghi a quello poi approfondito nello 
stesso libro, ha suscitato “una 
grande reazione di proteste e con-
sensi”.  
 
Un feedback inaspettato, conferma 
della grande attualità e urgenza di 
alcuni temi, in primis di quello edu-
cativo. 
 
Il grande lavoro dell’autore inizia 
con il voler andare a fondo di quale 
fosse l’origine di comportamenti e 
attitudini caratteristici dei papà: «La 
prima responsabilità che abbiamo 
è quella di avere separato la socie-
tà dagli individui, come se fossero 
due campi totalmente diversi. 
  
La soluzione dei nostri problemi 
collettivi richiede senza dubbio uno 
sforzo individuale, ma bisogna ca-
pire che questi stessi problemi na-
scono da comportamenti individuali 
e dai piccoli nuclei della società». 
 
L’origine di questi problemi italiani 
è quindi culturale. Cosciente della 
necessità di doversi sottrarre alla 
soluzione dei falsi miti nei quali 
stiamo spesso tranquillamente a-
dagiati, Polito afferma che «se si 
vogliono affrontare i problemi cultu-
rali del nostro Paese è necessario 
rimettere l’accento su una parola o-
ra in disuso: “educazione”». 
 
In effetti ci troviamo ora di fronte ad 
abitudini completamente differenti 
da quelle del passato, come spiega 
il direttore de “Il Corriere della Se-
ra”, raccontando la sua esperienza 
di figlio: «Vengo da una famiglia 
povera e ricordo che, pur nella no-

stra condizione, ho sempre pranza-
to con mio padre e ho sempre ce-
nato con entrambi i miei genitori». 
In questi ultimi decenni si sono 
quindi verificati «da una parte 
un’ipertrofia dell’individuo e dall’al-
tra un progressivo degrado delle i-
stituzioni e dei nuclei familiari».  
 
Un fil rouge che, tra singolo e co-
munità, non lascia scampo a nes-
suno: «Ci siamo disabituati a consi-
derare che per giungere a un risul-
tato sono necessari sacrificio, tem-
po e dedizione; non riusciamo a 
comprendere che tutto deve essere 
oggetto di conquista». 

Dove stiamo portando i nostri figli? 
è questa la domanda che secondo 
Julián Carrón riassume l’intero vo-
lume di Polito, che è arrivato a i-
dentificare non solo la sfida ma an-
che l’origine di essa.  
 
Secondo il presidente della Frater-
nità di Comunione e Liberazione, 

questa origine ha sede negli adulti 
e negli educatori «che non sono 
stati in grado di offrire un’ipotesi di 
risposta al bisogno dei figli». 
  
«I genitori hanno voluto risparmiare 
la fatica che implica il vivere. — 
continua Carrón — Invece di lan-
ciarli verso una meta ambiziosa, 
corrispondente al loro bisogno e al 
loro cuore, si è voluto spianargli e 
risparmiargli la strada». [...]  
 
È proprio qui che secondo Carrón 
sta il punto di svolta nell’approccio 
al problema educativo: «Si deve 
partire da quello che Pavese chia-
mava il punto infiammato dell’ani-
mo, da quel cuore che non può es-
sere ridotto a fattori antecedenti».  
 
Continua: «La questione è chi è in 
grado di risvegliare questo punto 
infiammato: tutte le istituzioni (la fa-
miglia, lo Stato, la Chiesa, i partiti) 
sono di fronte a questa sfida. 
  
Non basta un richiamo etico: occor-
re un adulto che sia in grado di fare 
interessare l’uomo alla sua vita».  
Occorre quindi una “proposta vi-
vente”, usando le parole di papa 
Paolo VI. 
  
Concludendo il proprio intervento, 
davanti a una platea piena di gio-
vani (e quindi di figli) Julián Carrón 
spiega: «L’educazione non è 
un’operazione che ha lo scopo di 
convincere l’altro di quello in cui 
crediamo, ma è la libertà di una 
persona che si rapporta alla libertà 
di un’altra, perché il cuore dell’uo-
mo é sete di verità». 

 
Giovanni Ferrari su “Tempi” 
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Amici miei  Riunione volontari mar 12/03 h 21.00  
 

Azione cattolica  dom 07/04 h 16.00 

 

Caritas parrocchiale giov 11/04 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov 14/03 h 21.00 
   

Comunione e liberazione merc 20/03 h 21.15 
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale merc 13/03 h 21.00  
 

Famiglie in cammino dom  24/03 h 12.00 
 

Percorso cresima adulti   ogni venerdì h 21.00 
 

Percorso fidanzati   ogni martedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti sab 16/03 h 18.45 
 

3a primaria  + genitori sab  11/05 h 19.00 
 

4a primaria  a Torino sab 23/03 h 08.30 
 

5a primaria  + genitori dom 17/03 h 16.00 
 

1a sec. inf.  + genitori  sab  06/04 h 19.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni martedì h 21.00 
 

Ascolto della Parola  La tua fede ti ha salvata        Mc 5,21-43 
 
 

lun 18/03 h 21 Floris Giorgio Mattei, 13/c  
 

mart 19/03 h 21 Gambini Angelo Columella, 20/8 
 

mer 20/03 h 21 Pagani Angela Esopo, 9 
 

giov 21/03 h 21 Belloi Lucina Lutero, 3 

  h 21 De Filippi Cinzia Rucellai, 46/8 
 

ven 22/03 h 21 Berta Donato Monza, 285 
  h 21 D'Avanzo Mario Esopo, 3 
  h 21 Pisani Andrea Rucellai, 49 

CALENDARIO GRUPPI 
Durante la Quaresima: 
 

Lodi:      giorni feriali h 8 
Adorazione eucaristica:   giorni feriali h 18, sabato h 16-18 
Adorazione S. Croce:     ogni venerdì h 21 - 22 

 
Domenica 10 Quarta di Quaresima - del cieco 
 

08.00 Paolo e Rosalia 
09.30 Famiglia Longoni 
10.45 Severino e Milena 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.00 Vespero 
18.00 Enrico Ottolini 
 
Lunedì  11 07.30  
   18.30 Luigi Pini 
Martedì  12 07.30  
   18.30 Angelina 
Mercoledì  13 07.30  
   18.30 Ferruccio e genitori 
Giovedì  14 07.30  
   18.30 Silvana Marotta con Angelo Colli 
Venerdì  15 07.30 Via Crucis 
   18.30 Via Crucis 
   21.00 Adorazione S. Croce  
Sabato 16 07.30  
   18.00 Mario Bellano 
 
Domenica 17 Quinta di Quaresima - di Lazzaro 
 

08.00 Maria Sanfilippo 
09.30 Famiglia Pandolfi 
10.45 Geremia e Paolo 
12.00 Pro populo 
17.00 Vespero 
18.00 Giuseppe Veva ‘Peppino’ 
 
Lunedì  18 07.30  
   18.30 Virginia e Oreste 
Martedì  19 S. Giuseppe, sposo della B.V. Maria 
   07.30 
   15.30 per la Chiesa Universale  
   18.30 don Fedoro, Erina e Benigno con 
    Angelo e Giuseppe 
Mercoledì  20 07.30 Giuseppe, Maria Francesca e 
    Salvatore 
   18.30 Giordano e genitori 
Giovedì  21 07.30 Elena e Carmelo 
   18.30 Arcangela e Salvatore 
Venerdì  22 07.30 Via Crucis 
   18.30 Via Crucis 
   21.00 Adorazione S. Croce  
Sabato 23 07.30  
   18.00 Roberto Renisi 
 
Domenica 24 Domenica delle palme 
 

08.00  
10.00 Benedizione ulivo a S. Maria Maddalena, processione  
10.30 S. Messa in palestra 
 Paola e Leopoldo con Elena, Vincenzo, Eugenia e 
 Mario 
12.00 Pro populo 
17.00 Vespero 
18.00 Maria e Donato Masciola 

CALENDARIO LITURGICO 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro:     lunedì ore 19 - 20 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 

ARTE E CULTURA 
SIMONE PETERZANO (1540-1596) 

 

L’Istituto per la Storia dell’Arte Lombarda (ISAL) organizza 
tre visite guidate dedicate a Simone Peterzano. 
 

Sabato 23 marzo h 15.00: Chiese S. Angelo e S. Barnaba  
     con Beatrice Bolandrini  in piazza Sant’Angelo, 2 
 

Sabato  data da decidere:  Certosa di Garegnano  
     con prof. Ferdinando Zanzottera via Garegnano, 28 
 

Costo di ogni visita: 10 € per i soci e di 15 € per i non soci. 
 

Per informazioni e iscrizione: Rosanna Carvelli  
    0362.528118  r.carvelli@istitutoartelombarda.org 

CARTOLERIA BARBARA 

tel/fax 02.39664434 
Via Rucellai, 12 - Milano 

barbaravono@libero.it 
 

Cartoleria Barbara 

Cancelleria, giochi 
Libri testo e libri lettura 

Fotocopie in A4/A3 colore e b/n,  
Stampe, Fax Italia ed Estero 

Timbri e targhe 
Forniture ufficio consegna gratuita 

La Fede Cristiana nel cinema 
Parrocchia Santa Maria del Rosario, piazza del Rosario 
Proiezioni guidate a cura del Cedac W. Tobagi.  
Info: 02 4234109 
14 marzo - ore 21 - Monsieur Lazhar (P. Falardeau, 2011) 

 

Cantantibus Organis 
San Simpliciano, piazza San Simpliciano 
Ciclo di concerti che si svolge in varie chiese.  
Info: 02 862274 
16 marzo - ore 17 - Ensemble "La Divina Armonia" 

Nella zona attigua agli spogliatoi della nuova palestra, 
occupata fino a qualche giorno fa dai macchinari del 
vicino cantiere edile, sono in corso i lavori di sistema-
zione definitiva. 
Si prevede la pavimentazione dell’area con un getto 
di cemento a quadroni e, per motivi di sicurezza, la 
demolizione-ricostruzione del muro di confine della 
proprietà parrocchiale. 
Tale area sarà delimitata da un cancello di ingresso. 
I lavori interesseranno anche la sistemazione con au-
tobloccanti del tratto viario fra la  palestra ed il cancel-
lo di ingresso ai campi di calcio. 
Si prevede lo smontaggio della gru e la chiusura del 
cantiere entro la fine di marzo. 
Il costo dell’opera ammonta a € 39.000 circa.  
Il contributo della Regione Lombardia arriva a coprire 
€ 25.000;gli altri 14.000 graveranno sulla Parrocchia. 
 

Cogliamo l’occasione per comunicarVi che, in questi 
ultimi anni, le entrate ordinarie della parrocchia, 
(colletta delle Messe domenicali, offerte per intenzioni 
Messe, battesimi, funerali e matrimoni, candele voti-
ve, uso sale), sono fortemente diminuite.  
Al contrario le spese ordinarie  (manutenzione delle 
strutture e gestione della vita della comunità) sono 
aumentate. I costi sostenuti per  mettere a norma e 
per introdurre migliorie nella scuola dell’infanzia, nel 
centro parrocchiale e nella chiesa stanno pesando 
notevolmente sul bilancio. Nel prossimo numero pub-
blicheremo un  quadro più preciso di entrate e uscite. 
 

Invitiamo tutti i fedeli a tenere presente la situazione. 
Chi potesse aumentare l’offerta della colletta domeni-
cale e delle intenzioni delle Messe e/o sottoscrivere 
un contributo mensile o una tantum, ci permetterebbe 
di affrontare l’emergenza senza affanno. 
 

Per quanto la comunità ha permesso di realizzare 
nell’ultimo decennio, un cordiale grazie.  
Sulle difficoltà del presente attendiamo con speranza 
le risposte di chi, potendolo, vuole esprimere la sua 
affezione e la sua riconoscenza alla Chiesa che vive 
in Precotto. 
 

I vostri sacerdoti e il  
CAEP (Consiglio Affari Economici Parrocchia) 

ORATORIO: LAVORI IN CORSO 

VITA DELLA COMUNITÀ 
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 

Reti e materassi ortopedici 
 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 

Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 

Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  

Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  -   info: hmstore@horcamyseria.it 

Mercoledì 
Orario continuato 

10 - 19.30 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

Donneeeeee !!!!!! Donneeeeee !!!!!! OLTRE GLI AUGURIOLTRE GLI AUGURI  

VI DEDICHIAMO IL VI DEDICHIAMO IL 5%5%  SULLE SPEDIZI-SULLE SPEDIZI-

ONI E IL ONI E IL 10%10%  SU GRAFICA & STAMPASU GRAFICA & STAMPA  

offerta valida fino al 23 marzo 2013 

ServiziServiziServiziServizi    
    

EcologiciEcologiciEcologiciEcologici    

Via Aristotele, 15 
20127 Milano 

 
339.7151629 

 

gorlaspurghi@gmail.com 

Domenica 7 aprile al santuario di Vicoforte e Mondovì a 60 € p/p 
 

9 - 13 (o 16) aprile isola di Madeira (con facoltativo prolungamento a 
Porto Santo)  in quella che è definita la “perla dell’Atlantico” in ter-
ritorio portoghese ed a pochissima distanza dall’Africa.  
 

20 - 27 aprile Ischia, Procida, Capri e costiera amalfitana 
 

28 aprile in crociera MSC per visitare Stoccolma, Tallin, San Pietro-
burgo, Kiel e Copenaghen. Camera con balcone tutto compreso 
1.250 € con supplemento facoltativo per tutte le escursioni di 220 €. 
 

9 - 17 maggio in Armenia tra monasteri e archeologia a 1350 € p/p 

Giuseppe, Rocco e Nicola 
Vi consigliano di continuare 
da loro la festa religiosa del-
la prossima S. Comunione 

e della S. Cresima. 
Contattateci per ulteriori  

chiarimenti ed informazioni. 

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
PER IL TEMPO LIBERO E  PER  LA  VELA   

 

IL CALDO  ARRIVA LENTAMENTE  

VIENI A SCOPRIRE LE NOVITÀ PER 
LA PRIMAVERA    2013 

Trattoria 

LA FORNASETTA 

Via E. Breda 86, Milano 

tel. 022579774/3737173990 

www.lafornasetta.it 

 e-mail: lafornasetta@live.it 


